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Dopo il viaggio di Abel 

Le risposte 
che il Giappone 
aspetta 
dall'Europa 

D viaggio di Shintarh Abel, il 
ministro degli Esteri giappone­
se, attraverso l'Europa, conclu­
sosi qualche giorno Fa, rispec­
chia la volontà dei nipponici di 
non giungere a una guerra com­
merciale con la CEE (così co­
me, in realtà, la temono anche 
con gli Stati Uniti), i cui rischi 
economici e politici vengono 
valutati in Giappone come 
troppo elevati. In particolare il 
Giappone si dichiara favorevo­
le all'organizzazione di incontri 
periodici a livello ministeriale, 
come già avviene, appunto, an­
che con gli Stati Uniti. 

Tuttavia, ora, il margine di 
manovra sarebbe molto limita­
to per le riduzioni doganali, an­
che perché il ministro giappo­
nese ha sbandierato la tariffa 
doganale del paese come la più 
bassa del mondo, ben sapendo 
che lo sbarramento contro le 
importazioni di merci europee 
non è certo costituito principal­
mente-da ostacoli tariffari. In 
cambio di questa sua disponibi­
lità il Giappone chiede che nei 
prossimi incontri fra rappre­
sentanti nipponici e della CEE 
non si tratti soltanto dell'aper­
tura del mercato giapponese, 
ma anche delle misure restritti­
ve assunte da alcuni paesi euro­
pei: si tratta evidentemente, 
soprattutto, di quelle francesi 
sullo sdoganamento dei video­
registratori: secondo il Giappo­
ne esse esprimono un 'deplore­
vole passot verso i protezioni­
smo. La minaccia protezionisti­
ca dunque, deve essere ad ogni 
costo contrastata — ritengono i 
giapponesi—»per evitare che il 
mondo cada nel caos non solo 
economico, ma anche politicot. 

Il Giappone, perciò, si di­
chiara disposto a cooperare al 
superamento della crisi econo­
mica in Occidente, non soltanto 
attraverso l'apertura del pro­
prio mercato, ma anche orien­
tandone l'espansione verso la 
domanda intema piuttosto che 
verso le esportazioni, e incorag­
giando la cooperazione indu­
striale e scientifica con gli altri 
paesi. 

Tirando le somme, appare 
chiaro, perciò, come le nuove 
concessioni tariffarie e le altre 
misure di apertura del mercato 
intemo decise dal governo 
giapponese rispondano, in par­
te, a richieste precise della CEE 
presentate alla fine di novem­
bre, Tali relative concessioni — 
il tterzo pacchetto» di richieste 
—saranno prossimamente pre­
sentate al Parlamento giappo­
nese, così come quelle del «se­
condo pacchetto» sono stata 
approvate dal governo alla fine 
del mese di maggio 1982per en­
trare in vigore il 1' aprile di 
quest'anno quando inizia in 
Giappone l'annata finanziaria. 

Le autorità di Tokio sosten­
gono di aver compiuto unosfor-
zo notemle, che implica in al­
cuni casi sacrifici sostanziali 
per talune categorie della popo­
lazione giapponese, e sperano 
che l'accoglienza della CEE sia 
positiva. Nell'insieme, gli ele­
menti principali delle misure 
che verranno presentate al Par­
lamento nipponico sono le se­
guenti: a) riduzione o soppres­
sione dei dazi doganali per 215 
prodotti, che compongono 'il 
secondo pacchetto» della fine 
del mese di maggio 1982; b) ri­
duzione dei dazi doganali sul 
cioccolato, biscotti e tabacchi 
in proporzioni ritenute *signifi-
cative»; e) riduzione o soppres­
sione dei dazi doganali per altri 
prodotti agricoli di cui tre inte­
ressano direttamente la CEE; 
d) riduzione o soppressione dei 
dazi doganali per altri prodotti 
industriali di cui nove concer­
nono la CEE 

Dopo aver detto, in un primo 
tempo, il contrario, ora le auto­
rità giapponesi sostengono che 
il Giappone non chiede nessu­
na reciprocità per tali misure, 
che sarebbero volute diretta­
mente dal primo ministro Na­
tasene: il nuovo governo infat­
ti, ha dichiarato di attribuire 
particolare importanza al raf-

Brevi 

forzamento della cooperazione 
con gli altri Stati e in particola­
re con i grandi Paesi industria­
lizzati, nonché al rafforzamen­
to del libero scambio nel mon­
do. 

Per quanto concerne il con­
tenuto del tterzo pacchetto» le 
autorità giapponesi indicano 
quanto segue: 1) Cioccolato. 
Per il cioccolato in polvere la 
riduzione è poco rilevante, pas­
sa dal 22,8 al 21,5%. Al contra­
rio, il dazio doganale sui pro­
dotti della cioccolata passa dal 
31,9 al 20%. Questa concessio­
ne interessa vari Paesi comuni­
tari, il Belgio, la Francia, la 
Germania e il Regno Unito e i 
Paesi Bassi. 2) Biscotti. Per i 
biscotti senza zucchero, il dazio 
passa dal 31,9 al 20 % ; per quel­
li che contengono zucchero, 
pa-sa dal 36,3 al 24%. Le auto­
rità giapponesi sottolineano 
che in questo modo i dazi dei 
Pjesi divengono inferiori a 
quelli della CEE. Il Paese più 
interessato è la Danimarca. 3) 
Sigarette e altri tabacchi. Il da­
zio sulle sigarette e quello sui 
sigari passa dal35al20%, quel­
lo sul tabacco da pipa dal 60 al 
35%. In questo coso, i dazi 
giapponesi sono più bassi di 
quelli comunitari. Tra i Paesi 
della CEE la concessione inte­
ressa principalmente il Regno 
Unito. 4) Prodotti industriali: 
le riduzioni o le soppressioni di 
dazi riguardano 28 prodotti 
supplementari, rispetto al 'se­
condo pacchetto: Le conces­
sioni che in teressano in partico-
larmodola CEE sono quelle sui 
trattori agricoli (dazio nullo, 
principale esportatore il Regno 
Unito seguito dalla Germania), 
su certe macchine utensili (for-
ming machine, dazio nullo, 
principale esportatore la Ger­
mania) o su alcuni motori a 
combustione interna (dazio 
nullo, principale esportatore la 
Germania). 5) Prodotti agrico­
li. Le riduzioni o soppressione 
dei dazi riguardano 47 prodot­
ti, tra cui sono abbastanza inte­
ressati per la CEE le marmella­
te, le confetture di frutta e la 
cicoria torrefatta. 

Queste concessioni coprireb­
bero globalmente le importa­
zioni giapponesi in provenienza 
dalla CEE per un valore di 26,5 
miliardi di yen. L'elenco delle 
richieste della Comunità ri-
guardava però 81 prodotti, la 
risposta giapponese sembra fa­
vorevole per una quindicina al 
massimo. È opportuno ricorda­
re che il 'primo pacchetto» di 
concessioni, annunciato nel di­
cembre 1981, riguardava la ri­
duzione del dazio sul whisky, e 
l'anticipazione delle riduzioni 
doganali, che risultavano dal 
Tokio round per 1653 prodotti 
Il 'secondo pacchetto» reso no­
to nel maggio 1982 e completa­
to nel novembre successivo, ri­
guardava la soppressione dei 
dazi per 97 prodotti industriali 
tra cui i diamanti tagliati, alcu­
ne macchine utensili, generato­
ri elettrici e la riduzione dei da­
zi per 17 prodotti agricoli o del­
l'industria alimentare e per 211 ' 
prodotti industriali fra i quali 
computer, pezzi di ricambio per 
autoveicoli, pellicole fotografi­
che, attrezzature per centrali 
nucleari, sci, meccanismi di o-
rologeria. 

Da parte comunitaria di 
fronte a questa parziali conces­
sioni si osserva ora che le misu­
re giapponesi coprono almeno 
in parte un aspetto delle richie­
ste della CEE e cioè un certo 
grado di apertura del mercato 
giapponese. Ma, a breve termi­
ne, le richieste principali della 
CÉE si riferiscono all'aspetto 
inverso, ossia a una contrazione 
di esportazioni giapponesi ver-
so la Comunità^ sia per i tre set­
tori per i quali erano state già 
richieste per il 1982 (autoveico­
li, certe macchine utensili, tele­
visoria colori) cheper tre setto­
ri nuovi e cioè i videoregistrato­
ri, i camioncini, le motociclette. 
A queste richieste, tuttavia, il 
Giappone non ha ancora dato 
alcuna risposta. 

Luciano Segre 

Ipotesi di accordo per la SIAS di Piombino 
ROMA — La FLM ha «n comurecato che è stata raggninta un'ipotesi d> accordo 
neOa vertenza deRa SIAS (acciai speoafi) e» Piombino. L'accordo riguarda tra 
questione 1) accelerazione del processo di unrfieenone tra la SIAS e le Acciai­
ne. 2) cortsofidamento degh investimenti; 3) la rotazone data cassa •uetrano-
ne con verifica negE stafeiUnenti A questo proposto, I segretario FLM Agosum 
ha dentarato che la rotazione è aTinterno degli obiettivi del piano siderurgia La 
«cassa» riguarderà in tutto 21 mia lavoratori, a partre dal 23 germe». 

Operai Siderpotenza presidiano 
Regione Basilicata 
POTEN2A — Da cinque {pomi g& operai deBa Siderpotenza presidiano la sede 
deBa Regine Basacela mentre si discute del i-uovo assetto proprietario ddTa-
«enda. 

Sono «deducibili» le ferie elettorali 
ROMA — Le ratrfcunom corrisposte per le giornate non lavorate ai dipendenti 
etto • tono assentati per partecipare, come componenti da seggi, ade elezioni 
tono deduoixi dall'imponibile per i datori ci lavoro soggetti va eflRPEF che 
aTIRPEG 

I più pagati sono i ricercatori (se responsabili) 
ROMA — In un'indagine pubblicata dal settimanale «Il Mondo» risulta che i p4 
pagati, tra i quadri direttivi, non sono i manager dar industria, bensì i responsa-
bit ricerca • sviluppo, la cu retribuzione annua lorda reggunge i 32 m*oni 3&0 
mia Ere (m meda) 

Assessori all'Agricoltura chiedono 
piano saccarifero 
FERRARA — G* assessori aT Agricoltura r>H'Em*a Romagna a rW Veneto 
hanno chiesto «I mms*o Mann.no la elaborazione del piano taocenfero. per 
nsorvera la enti del settore 

Il 19 in piazza SOmila artigiani 
contro la stangata del governo 
La manifestazione indetta dalla CNA si svolgerà a Roma - Occorre un piano di investimenti nel settore per incrementare l'occupazione 
giovanile * Chiesti mille miliardi in sette anni per l'Arrigiancassa - Ieri conferenza stampa dei dirigenti nazionali dell'organizzazione 

ROMA — «Abbiamo discus­
so a lungo, convocato assem­
blee provinciali e regionali, 
poi, Insieme, abbiamo deciso 
che era tempo di far sentire 
tutta la forza della nostra ca­
tegoria, di scendere in piaz­
za»: Mauro Tognoni. segreta­
rio generale della CNA (Con­
federazione nazionale dell' 
artigianato) annuncia nel 
corso di una conferenza 
stampa, che mercoledì pros­
simo a Roma verranno a 
manifestare oltre 30.000 arti­
giani. Alla base della mobili­
tazione c'è un duro giudizio 
sulla «linea recessiva» scelta 
dal governo Fanfanl, sulla 
stangata fiscale e tariffaria e 
sulla assenza di una politica 
di investimenti per il settore. 

Ad una azienda media ar­
tigiana la recente «torchiatu­
ra» del governo costerà, a 
conti fatti, 1 milione e 250 
mila lire l'anno: «Ci sentiamo 
— osserva Tognoni — ingiu­

stamente e pesantemente 
colpiti. Siamo, forse, 1 più pe­
nalizzati». Poi elenca le mi­
sure lesive degli Interessi del­
la categoria: dagli aumenti 
tariffari decisi dall'ENEL, al­
la decisione di sospendere la 
detrazione del 2% di imposta 
per le spese non documenta­
te; dall'«una tantum», alle 
misure In materia previden­
ziale. Sono «sciabolate» che 
costeranno care agli artigia­
ni, ma 11 problema non è solo 
l'entità della «stangata», qua­
le e soprattutto l'uso che si 
farà dei soldi rastrellati at­
traverso la manovra fiscale e 
tariffarla. 

Nell'83 — spiega Tognoni 
— si spenderanno circa 8 mi­
la miliardi per la parziale fi­
scalizzazione degli oneri so­
ciali. All'artigianato andrà 
meno del 10% (600-700 mi­
liardi); il fondo di Investi­
menti arriverà a nove mila 
miliardi, ma per le piccole a-

zlende non è prevista una li­
ra: sono questi solo alcuni e-
Eempl di come la categoria 
viene penalizzata dalle scelte 
governative. Eppure, aldilà 
della retorica del «piccolo è 
bello», l'artigianato è un set­
tore vivo e dinamico. 

Qualche dato: 1 milione e 
400 mila Imprese, 4 milioni 
di addetti, 12 mila posti di la­
voro In più nel primo seme­
stre dell'82, un aumento di 
500 mila occupati negli anni 
Settanta. «Forze politiche, e 
governo — osserva Tognoni 
— dovrebbero prestare una 
maggiore attenzione a questi 
risultati che testimoniano 
una notevole capacità e-
spanslva». La CNA, però, pur 
lamentandosi dell'indiffe­
renza che circonda il settore 
non rinuncia a presentare 
proposte concrete per conti­
nuare a percorrere la strada 
della qualificazione produt­

tiva delle aziende e della cre­
scita occupazionale. Due so­
no particolarmente rilevan­
ti: 11 ri finanziamento per mil­
le miliardi In sette anni dell' 
Artigiancassa e la destina­
zione di una parie dei fondi 
per gli investlmuntl all'arti­
gianato, allo scopo di «dare 
un contributo alia ripresa 
della occupazione giovanile». 

La CNA Insomma Indice la 
manifestazione a piazza 
Santi Apostoli avendo alle 
spalle una piattaforma mol­
to vasta e articolata, appro­
vata da migliala di suol asso­
ciati. L'organizzazione in 
questi giorni, Insieme ad al­
tre, è stata al centro dell'at­
tenzione per aver firmato r 
accordo sul costo del lavoro. 
Merloni — osserva Tognoni 
— ci ha coperto di insulti. Ha 
espresso giudizi «arroganti e 
maleducati». 

La verità è che noi abbia­

mo trovato conveniente l'In­
tesa raggiunta con CGIL, 
CISL e UIL. È 11 segretario 
aggiunto della CNA, Mar­
chetti a spiegare in dettaglio 
«le convenienze». Innanzitut­
to — inizia — il sindacato si è 
dichiarato disponibile ad af­
frontare Il problema dell'ap­
prendistato. Nelle aziende 
artigiane ci sono circa 500 
mila giovani con questa qua­
lifica. Allo stato attuale ci 
costano esattamente quanto 
costa un operalo di quinto li­
vello. Una situazione sulla 
quale occorre Intervenire e 
CGIL, CISL e UIL sono In­
tenzionate a farlo. «Certo — 
prosegue — occorrerà discu­
tere a fondo, prima di accor­
darci su tutti i dettagli, ma 
abbiamo imboccato la stra­
da giusta. Per quanto riguar­
da, poi, il costo del lavoro, 
abbiamo convenuto che il 
suo aumento nell'83 non do­

vrà superare il 13%. CI sem­
bra una scelta ragionevole e 
giusta; perché, dunque, non 
avremmo dovuto sottoscri­
vere l'accordo?». E ancora. 
«Noi abbiamo preso le nostre 
decisioni tenendo conto de­
gli Interessi della categoria, 
non per ragioni Ideologiche o 
politiche; non condividiamo 
la linea revanchista di Mer­
loni». 

Gli artigiani dunque pren­
dono le distanze dalla Con-
(industria, criticano pesan­
temente Fanfani, propongo­
no un plano di investimenti e 
Eer far sentire la loro voce 

anno deciso di scendere In 
piazza: «Non slamo soliti — 
osserva Tognoni — farlo 
spesso, ma questa volta ci vo­
leva. Subito dopo la manife­
stazione ci incontreremo, 
poi, con 1 segretari di tutti 1 
partiti democratici». 

Gabriella Mecucct 

Due giorni di dibattito e di lotta 
«per il lavoro nel Mezzogiorno» 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — «Per il lavoro nel Mezzogiorno»: questo il 
tema di due giorni di discussione e di mobilitazione indetti 
dal PCI e dalla FGCI per sabato prossimo 22 gennaio e per 
domenica 23 a Crotone. Saranno sviluppate le proposte del 
comunisti su un nuovo sviluppo e una nuova industrializza­
zione nel Sud, sulla riforma del collocamento e la sperimen­
tazione delle agenzie regionali del lavoro, sul sostegno al red­
dito del giovani in cerca di occupazione. I lavori saranno 
aperti alle 9 di sabato 22 nella sala del consiglio del palazzo 
municipale di Crotone da Antonio Montessoro, responsabile 
nazionale del PCI per 1 problemi del lavoro. Nel dibattito — 

che durerà l'intera giornata — sono già previste comunica­
zioni, tra gli altri, di Ada Becchi Collida, dell'Università di 
Venezia; di Guido Bolaffi, della segreteria regionale della 
CGIL della Campania, di Giovan Battista Gerace, dell'Uni­
versità di Pisa; di Enrico Pugliese dell'Università di Salerno; 
di Bernardo Rossi Doria, assessore al comune di Roma. Con­
cluderà 1 lavori nella serata di sabato il compagno Achille 
Occhetto. 

Domenica 23 Invece ci sarà una manifestazione pubblica 
con migliaia di persone In piazza Municipio a Crotone nel 
corso della quale Interverranno Maurizio Mesoraca, segreta­
rio della federazione di Crotone, Fabio Mussi, segretario del 

Domani a Genova manifestazione 
del PCI sulla crisi dei porti 
La politica miope e nefasta dei vari governi ha portato alla emarginazione degli sca­
li marittimi italiani - In Francia e nel Nord Europa si lavora già per il futuro 

ROMA — Domani a Genova 
(Palazzo San Giorgio, ore 9) 
si svolgerà l'annunciata ma­
nifestazione nazionale dei 
portuali, Indetta dal PCL Vi 
parteciperanno delegazioni 
di portuali e di operatori dei 
maggiori porti Italiani, sin­
daci e amministratori delle 
città sedi di scali marittimi, 
rappresentanti degli auto­
trasportatori e del ferrovieri, 
la segreterìa della Filt-Cgll. 
La relazione introduttiva sa­
rà tenuta dal compagno Lu­
cio Libertini, responsabile 
della sezione trasporti del 
partito. Concluderà 11 com­
pagno Gerardo Chlaromonte 
della direzione. 

Non sono trascorsi nem­
meno due anni da quando il 
PCI tenne a Genova e nella 
stessa sala la sua prima con­
ferenza nazionale sull'eco­
nomia marittima. Da allora 
ad oggi la crisi nel settore 
portuale è precipitata. Da 
parte del governi succedutisi 
nel periodo nessuna delle 
misure indicate dai comuni­
sti è stata presa in considera­
zione. Non solo. Si sono ben 
guardati anche dall'interve-
nire con provvedimenti di ti­
po congiunturale che in 
qualche misura avrebbero 
potuto contenere le dram­
matiche conseguenze che 1* 
acuirsi della crisi economica 
mondiale ha avuto sugli sca­
li marittimi Italiani. 

n risultato di siffatta poli­
tica miope e nefasta è una 
contrazione senza preceden­
ti del traffici (nell'81 sono 
mancate all'appello merci 
per oltre 4 milioni di tonnel­
late, rispetto all*80, mentre 

La Borsa 

Un'immagine del porto di Genova 

Tanno scorso si è avuta un* 
ulteriore riduzione del 9-10 
per cento), un deficit di 250 
miliardi degli enti portuali, 
un «vuoto* di 52 miliardi del 
Fondo lavoratori dei porti. 
Le giornate lavorate in me­
dia ogni mese sono scese na­
zionalmente a nove, ma in 
alcuni scali, soprattutto del 
Sud si è ormai a 4-5 e in siste­
mi portuali come quello ligu­
re si è ad una media di otto 
giornate. 

Ci sono provvedimenti che 
11 governo deve prendere su­
bito, senza ulteriori rinvìi. 
Fra questi 11 reperimento dei 
fondi necessari al pagamen­
to dei salari di gennaio, la ra­
pida approvazione della leg­
ge per l'esodo volontario di 
alcune migliaia di portuali e 
l'avvio della riorganizzazio­
ne degli scali. Una operazio­
ne che comporta, approssi­

mativamente, una spesa di 
circa 350 miliardi. 

Ma bisogna anche pensare 
al domani, al momento il cui 
la crisi sarà superata. E biso­
gna dire con chiarezza che 
per sopravvivere alla crisi e 
per essere In grado di sfrut­
tare la ripresa, bisogna at­
trezzarsi oggi. Risulterà in­
fatti vincente quella econo­
mia marittima che avrà avu­
to la capacità di rinnovarsi, 
si attrezzarsi, di aumentare 
la propria produttività glo­
bale, di adeguarsi ai nuovi 
contenuti e modi del traspor­
to via mare. Ciò vale tanto 
più per un paese come il no­
stro al centro di imponenti 
correnti di traffico. 

Ma mentre l'Italia rischia 
di essere cancellata dal no­
vero dei paesi marinari, 1 
concorrenti, dalla vicina 
Francia al porti del Nord, 

che già hanno sottratto note­
voli quote di traffico agli sca­
li Italiani, si preparano ad af­
frontare da posizioni di forza 
il futuro. La Francia sta in­
vestendo grandi risorse nel 
sistema portuale di Marsi­
glia. Da noi non si riesce a 
far andare avanti gli stan­
ziamenti per la realizzazione 
del sistema portuale ligure. 
Rotterdam già oggi sta fa­
cendo la parte del leone. Il 
cotone e gli stracci lavorati a 
Prato, vi arrivano non dai 
porti italiani ma di quelli dai 
Rotterdam o di Amburgo. 
Solo il 6 per cento delle merci 
sbarcare in Italia ha come 
destinazione altri paesi euro­
pei. Ma cosa succederà se 
non si interviene tempesti­
vamente, quando sarà com­
pletata la rete di canali tra 
Rodano, Reno e Danubio, 
quando entrerà In funzione 
la nuova transiberiana che 
collegherà il Mar del Giap­
pone al Danubio? 

Investimenti, program­
mazione, coordinamento de­
gli interventi. Ecco il punto 
chiave per uscire dalla crisi. 
Ma questo significa affron­
tare complessivamente — 
come già sottolineato dal 
PCI due anni fa nella confe­
renza di Genova — l'econo­
mia marittima e cioè 1 porti, 
la flotta, i cantieri. E signifi­
ca ancora programmare gli 
Interventi per tutte le strut­
ture di supporto dell'econo­
mia marittima: 11 sistema 
ferroviario e stradale, i gran­
di centri intermodali (la-
Francia sta destinando 
grandi risorse a questi setto­
ri). 

Ilio Gioffredi 

Una Borsa euforica 
ammicca a Wall Street 

I corsi 
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MILANO — I * chiusura del ciclo borsìstico di gennaio è coincisa 
con una ritrovata vitalità del mercato che, dopo mesi di grigiore e 
di scambi assai rarefatti, scesi fin sotto i 5 miliardi, e risalito di 
elancio sopra i venti, in concomitanza con l'ingresso di correnti 

diverse di acquirenti, non ultime le banche coi loro interventi 
tonificatori, non meno dei ribassisti che avevano un ampio «scoper­
to* da ricoprire. La speculazione professionale ha coito il muta­
mento di clima determinato dall'attesa del calo del denaro, e dalle 
prospettive di un varo rapido di alcune leggi molto attese (Visenti-
ni bis e fondi comuni di investimento) per buttarsi a capofitto sul 
•mercato dei premù, che hanno subito irrobustito questo ritorno di 
euforia. Coi .premi» si comprano infatti solo frazioni di titoli, con 
somme relativamente modeste si attivano affari per molti miliardi 
Questo è il mercato a termine. Fetto si è che in due sedute si è 
avuto un più due e un più 1,7% per cui l'inizio del nuovo ciclo 
presenta caratteristiche invitanti. Da tempo in piazza degli Affari 
si parlava di «spirito di imitazione* in riferimento ai record di Wall 
Street e di altre borse estere. La speranza di un mutamento di 
clima si e fatta più concreta dal momento in cui sono cominciati ì 
cosiddetti inviti o appelli al cartello bancario, da parte dei ministri 
finanziari, circa una riduzione dei tassi attivi e passivi, in relazione 
a quel due per cento perduto dai rendimenti dei BOT. La decisione 
del cartello bancario per una riduzione di tre quarti di punto, 
venuta a borsa chiusa, può apparire deludente e sarà verificata 
meglio con la seduta di lunedi, anche se pochi in piazza degli Affari 
si aspettano un calo analogo a quello dei BOT. Nel dopoborsa non 
6ono mancate anche perplessità sulla misura presa. Ma la Borsa, 
come si diceva poco sopra, è impaziente: teme di essere tagliata 
fuori da un movimento di ripresa generale dell'economia mondiale 
che potrebbe verificarsi dopo la metà di quest'anno. Al di là degli 
incentivi immediati, come il calo dei tassi, è questo in effetti ciò 
che muove la ripresa di Wall Street, dove in progresso risultano 
anche valori di settori maturi come l'auto, perché ciò significa 
puntare su un ritorno al profìtto dei giganti dell'economia mondia­
le. Vedremo se la Borsa anche stavolta saprà anticipare la svolta 
economica. 

PCI In Calabria; Marco Fumagalli, segretario nazionale della 
FGCI e 11 compagno Gerardo Chlaromonte, della segreteria 
nazionale del PCI. Saranno presenti alla manifestazione 1 
segretari regionali del PCI del Mezzogiorno, delegazioni pro­
venienti dalle regioni del centro-nord, rappresentanti del go­
verno, dei partiti democratici, dei sindacati, delle forze sociali 
e Intellettuali. 

In questi giorni delegazioni comuniste della Calabria han­
no già avuto incontri sul temi del lavoro e dello sviluppo nel 
sud In preparazione dell'iniziativa di Crotone con rappresen­
tanti della Conf industria, del sindacato, della Lega delle coo­
perative e del comitati studenteschi che si sono costituiti in 
questi mesi un po' In tutta la regione. Altri incontri sono in 
programma nella settimana prossima con le organizzazioni 
del contadini e degli artigiani. Inoltre In contemporanea con 
I due giorni di dibattito sarà allestita una mostra fotografica 
di Ulìano Lucas su «Il sud e I suol nemici» e due giorni di 
proiezioni cinematografiche su films di autori meridionali 
(Plscicelll, Rosi e Amelio^ 

La Zanussi 
intende 
tagliare 
tremila 
posti 
PORDENONE — La Zanuasi 
— ti secondo gruppo privato 
del paese, per numero di dipen­
denti — ha comunicato ieri al 
sindacato l'intenzione di ridur­
re in tempi brevi di circa 3.000 
posti il proprio organico. Presi 
particolarmente di mira sono 
gli stabilimenti di Pontinla (in 
provincia di Latina) e quello di 
Bologna, per i quali si parla ora 
apertamente di chiusura. Tagli 
pesanti però sono minacciati 
anche a Bassano (Vicenza) e a 
Sambuceto (Chieti). A Ponti-
nia e a Bologna, in particolare, 
la Zanussi non esclude neppure 
il ricorso a licenziamenti di 
massa, mentre per gli altri sta­
bilimenti si ipotizza una strate­
gia più «morbidai, fatta di in­
centivi alle dimissioni e blocco 
totale del «turn over». Giunge 
dunque a una svolta drammati­
ca la vita del colosso dell'elet­
tronica, che per la prima volta 
dal '74 ha chiuso l'anno scorso 
il bilancio in passivo, mentre 
vede ulteriormente appesantir­
si la propria situazione finan­
ziaria, oppressa dall'altissimo 
costo del denaro. 

Nell'incontro con il sindaca­
to la Zanussi ha denunciato le 
responsabilità del governo: ad 
un anno dall'approvazione del 
piano per l'elettronica non è 
stata ancora erogata una sola 
lira; e questo proprio mentre i 
grandi gruppi che dominano il 
settore nel mondo si riorganiz­
zano pericolosamente (come 
indica l'intesa tra la Grundig e 
la Thompson). 

La FLM ha duramente criti­
cato le decisioni dell'azienda 
circa i livelli di occupazione e 
chiesto una verifica stabilimen­
to per stabibmento. A questa 
verifica saranno dedicati gli in­
contri della prossima settima­
na. 

r.fl. 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
Roma • Via 0. 8. Martini, 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

A seguito delle estrazioni a sorte effettuate il 10 gennaio 1983. con l'os­
servanza delle norme di legge e di regolamento, il 1°aprile 1983 diver­
ranno esigibili, presso i consueti istituti bancari incaricati, i titoli com­
presi nelle sene qui di seguito elencate: 

Denominazione del prestito 

1976-1983 indicizzato (GIORGI) 
con la maggiorazione che sarà resa no­
ta nella pnma quindicina del prossimo 
mese di marzo; 

1977-1984 indicizzato I emissione (GALILEI) 
con la maggiorazione che sarà resa no­
ta nella pnma quindicina del prossimo 
mese di marzo; 

1977-1984 indicizzato Jj emissione (KELVIN) 
con la maggiorazione che sarà resa no­
ta nella pnma quindicina del prossimo 
mese di marzo. 

12% 1978-1985 (GAUSS) 
alla pan 

Serie N. 

2 -
2 5 -

8 -
3 4 -

9 -
4 5 -

1 1 -
5 2 -

14 
59 

7 - 2 3 - 2 7 - 2 9 - 30 
3 1 - 4 6 - 5 4 - 5 7 - 59 

5 -
3 0 -

1 2 -
1 9 -
3 9 -
6 5 -
8 1 -

1 0 6 -
1 1 5 -
1 2 8 -
1 5 6 -
1 7 5 -

6 -
3 3 -

1 3 -
2 5 -
4 3 -
6 9 -
9 8 -

1 0 9 -
1 2 0 -
1 4 0 -
1 6 2 -
1 8 1 -

1 3 -
5 2 -

1 4 -
2 8 -
5 5 -
7 1 -
9 9 -

1 1 0 -
1 2 2 -
1 4 6 -
1 6 3 -
1 8 5 -

1 5 -
5 5 -

1 5 -
3 6 -
5 7 -
7 5 -

1 0 0 -
1 1 2 -
1 2 3 -
1 4 7 -
1 6 4 -
1 9 1 -

29 
56 

18 
38 
60 
78 

103 
113 
124 
154 
167 
198 

I titoli dovranno essere presentati per il rimborso muniti della cedola 
scadente il 1° ottobre 1983 e delle seguenti. 
L'importo delle cedole eventualmente mancanti sarà dedotto dall'am­
montare dovuto per capitale. 

VACANZE LIETE 
ESTATE al mere" Lido Adnano Raven­
na Mar» Affittiamo w>fcrtavoi ap­
partamenti • vflfett*. Pret» venteg-
QOA - 0544/49*366 

Al mar» affiniamo appart amami e vi­
ta a pan** de L. SO 000 semmanai 
auradmrneo nata pmtta* Romana 
. Rcraedeta catalogo flhnvaovo r. 
Viaggi Genera* - Via ASghxn. 9 - Re-
w m - Tat 0544/33166 

OCCASIONE - Vendiamo a LI­
DO ADRIANO (RAI a 50 mt. 
mere - appi* lamento nuovo 
«rodato • 2 camera letto • 
soggiorno • cucinotto • bagno 
- cantina • posto auto • pisci­
na • tenni» • 54.000.000 • 
vero affare • Agenzia ROMA • 
Viale Roma. 77 • Cervia (RA) -
Tei 0544/973893 (chnjso 
luned). 

l'AZBDA COMUNALE ELETTRICITÀ, 
GAS E ACQUA M TRISTE (A.U.G.A) 

bendata m corico» ao cubbSco par rawumion» ci 

UN GESTORE SALA MACCHINE 
AL CENTRO ELABORAZIONE DATI 

da Inquadrare nel gruppo DI dal CCN.L. dalle Aziende Murriopeftczata dal 
Gas e deSe Azienda MuraopaKzzate degK Acquedotti. 

• concorso e apano e coloro che abbiano compiuto il to'* e non 
abbiano superato d 35* anno di età alla data del 16 gennaio 1993. 
salvo i caa di elevazione previsti dalle norme vigenti, in possesso 
di un diploma di istruzione secondaria di 11 grado che dia accetto 
ad una facoltà universitaria. 

Gli interessati potranno ritirare il bando di concorso — dove 
risultano tra l'altro specificati gli ulteriori requisiti richiesti — ed 
avere ogni informazione utile presso l'Ufficio Personale dell'A­
zienda, Trieste • Via Bellini N. 1 /d. II piano, stanza N. 48 (telefono 
68.744, int 92), dalle ore 7,30 alle ore 13.30 di ogni giorno feriale. 

FI termine perentorio per la presentazione delle domande aca­
de alle ORE 13 DEL GIORNO 19 FEBBRAIO 1983 

Trieste, 16 gennaio 1983 
IL, DIRETTORE GENERALE f.f. 

http://Mann.no

